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La Marzocchi Pompe ha le sue ra-
dici nelle grandi capacità tecniche 
e nell’estro imprenditoriale dei due 
fratelli Stefano e Guglielmo Mar-
zocchi che la fondano nel lontano 
1949 riprendendo un loro proget-

to di pompa a ingranaggi già iniziato all’interno 
della Ducati durante la Seconda Guerra Mon-

diale. Sin  dal 1957 si trova  a Casalecchio di Re-
no, in provincia di Bologna, dove ebbe inizio la 
produzione di pompe e motori oleodinamici a 
ingranaggi adatti, allora come oggi, alle applica-
zioni più svariate in campo industriale.
Con gli anni, subentrando gradualmente la se-
conda generazione guidata da Paolo, fi glio di 
Guglielmo e Adriano, fi glio di Stefano, la Mar-
zocchi Pompe ha continuato a sviluppare nuove 
tecnologie che le permettono di realizzare mo-
delli con performance sempre più elevate e per 
campi d’applicazione sempre più vasti così da 
collocarsi, anche in termini di volumi, tra i pri-
mi costruttori europei.
L’ing. Danilo Persici R&D Product Engineer 
ha risposto alle nostre domande sulle varie fasi 
di evoluzione aziendale e produttiva occorse in 
quest’ultimo mezzo secolo.
Dopo 50 anni di attività dell’azienda quali so-
no stati i maggiori sviluppi nella produzio-
ne e nella progettazione delle pompe a ingra-
naggi?
A prima vista, una pompa a ingranaggi prodot-
ta cinquant’anni fa non è molto diversa da ora, 
i componenti sono molto simili, ma è cambia-
ta notevolmente la tecnologia che sta a monte 
della produzione. L’azienda ha compiuto un so-
stanziale rinnovamento della gamma di produ-
zione; tale progresso è percepibile dalla nascita 
delle nuove serie di prodotti: la prima denomi-
nata “ALP” e “ALM” comprendente rispettiva-
mente le pompe e i motori in alluminio, natu-
rale evoluzione della produzione precedente, e 
la seconda riguardante i nuovi  prodotti in ghi-
sa “GHP” e “GHM” dedicata al settore delle al-
te pressioni e al mercato del mobile industriale 
e agricolo. Questi prodotti, oltre a soddisfare le 
sempre maggiori richieste di affi  dabilità, sono 
integrabili con numerose tipologie di valvole che 

consentono di ridurre le dimensioni e i costi e di 
semplifi care gli impianti idraulici. Per facilitare 
la personalizzazione sulla base delle specifi che 
richieste del cliente in un mercato sempre più 
specializzato in produzioni di nicchia, negli ulti-
mi dieci anni si è registrato un grande aumento 
delle versioni disponibili.   
Che cosa ha comportato l’introduzione delle 
nuove famiglie di prodotti? 
All’interno dell’azienda questa innovazione ha 
riguardato l’intero ciclo produttivo: la proget-
tazione ha potuto godere della cinquantennale 
esperienza nel settore dell’idraulica, ha rivisto a 
fondo l’elaborazione tecnica di tutti prodotti. La 
ricerca e sviluppo ha usufruito delle più recenti 
tecniche di simulazione virtuale, che connesse ai 
nuovi strumenti della meccanica sperimentale, 
ha permesso una specifi ca ottimizzazione delle 
pompe, mirando a soddisfare le attuali esigenze 
di alta effi  cienza, affi  dabilità, ridotte emissioni 
acustiche richieste dal mercato. E’ stato com-
piuto un duro sforzo in fase di sperimentazio-
ne nello studio delle condizioni meccaniche e 
idrauliche interne; a tale scopo il reparto “Espe-
rienze Marzocchi Pompe” è stato dotato di ulte-
riori nuovi banchi sperimentali per l’analisi delle 
prestazioni meccaniche, idrauliche, acustiche e 
vibrazionali e di banchi di fatica in grado di si-
mulare le più gravose condizioni di funziona-
mento. Tali innovazioni sono state poi trasferite 
al processo e di conseguenza nei reparti produt-
tivi, i quali hanno anche potuto giovare di una 
sostanziale innovazione nel parco macchine di 
rodaggio e collaudo in cui è stata riversata l’espe-
rienza acquisita attraverso la sperimentazione. 
Quali sono i miglioramenti ottenuti?
Alcuni risultati sono visibili, le pressioni di fun-
zionamento ammissibili e le prestazioni sono 
aumentate, la rumorosità delle pompe si è ri-
dotta; altri non meno importanti, sono meno 
evidenti: per poter garantire elevate prestazioni 
è necessario rispettare elevate precisioni di lavo-

Pompe a ingranaggi 
in continua evoluzione
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Cinquant’anni dedicati  allo sviluppo 
e alla produzione  di componenti 
idraulici di qualità. Ne abbiamo 
parlato con Danilo Persici R&D 
Product Engineer  di Marzocchi 
Pompe.

LA PAROLA ALL’AZIENDA

Fig.1 – Anno 1961, la pompa n°1.
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razione, serve quindi un continuo controllo da 
parte del Sistema Qualità ma non solo. La pro-
gettazione dei vari componenti è stata innova-
ta pensando al proprio ciclo di produzione, per 
esempio le prese pezzo e le relative attrezzature 
di produzione devono essere progettate e posi-
zionate in modo che le eventuali deformazio-
ni indotte dal bloccaggio dei componenti non 
pregiudichino la qualità della lavorazione. Per 
questo motivo l’azienda progetta tutte le attrez-
zature di lavorazione al proprio interno. Per eli-
minare ogni residuo di lavorazione, prima della 
fase di montaggio ogni componente viene ac-
curatamente pulito, in queste fasi è indispensa-
bile una grande cura nella movimentazione dei 
componenti finiti, è assolutamente necessario 
che i componenti non entrino mai in contatto 
tra di loro per evitare danni che poi andrebbero 
a influire sulle prestazioni della pompa. Il repar-
to di montaggio per far fronte a una produzione 
estremamente flessibile, è suddiviso in nume-
rose isole indipendenti ideate per processare le 
numerose tipologie di pompe oggi disponibili. 
In ogni isola di montaggio ciascun operatore ha 
tutto il necessario per assemblare completamen-
te ogni prodotto. Attraverso uno schermo l’ope-
ratore può seguire le operazioni da eseguire, un 
impianto automatico di oggettivazione controlla 
che vengano eseguite tutte le fasi di montaggio. 
Ma non finisce qui, tutti i prodotti Marzocchi 
Pompe, prima di lasciare lo stabilimento, sono 
soggetti a uno speciale ciclo di rodaggio e collau-
do. Il rodaggio e il collaudo sono l’ultimo stadio 
del ciclo di produzione, essi sono fondamentali 

perché permettono l’ottimizzazione e il controllo 
delle prestazioni del prodotto finale. Entrambe 
le operazioni avvengono su speciali banchi pro-
ve. Durante il rodaggio si incrementa gradual-
mente la pressione di lavoro; la pressione agisce 
gradualmente sull’ingranaggio il quale agisce 
come un “utensile” sul corpo pompa creando 
le migliori tolleranze di funzionamento possi-
bili. Ogni tipologia di pompa ha un ciclo dedi-
cato che viene richiamato dal server mediante 
un bar-code che accompagna ogni pompa dal-
la fase di montaggio in poi. Il processo è total-
mente gestito dal software del banco prove che 
controlla l’avanzamento del rodaggio. L’opera-
zione di rodaggio deve concludersi completa-
mente sui banchi prova i quali hanno un appo-
sito circuito idraulico di filtrazione in grado di 
eliminare tutte le particelle asportate della ruote 
dentate. In caso contrario, se l’operazione di ro-
daggio non si concludesse prima del montaggio 
della pompa nell’impianto idraulico dell’utiliz-
zatore, la pompa potrebbe terminare il rodaggio 
sull’applicazione contaminando in poco tempo 
l’olio dell’applicazione. Ogni pompa e ogni mo-
tore prodotto da Marzocchi Pompe viene pro-
cessato con una particolare rampa di pressione 
in modo da non emettere più contaminante nel 
circuito e ottenere il massimo delle prestazioni 
fin dal primo istante. 

Quali sono i vantaggi che questo svilup-
po ha portato?
Marzocchi Pompe grazie alla stima e alla fi-
ducia accumulata nel tempo, oggi si confer-
ma essere un partner affidabile, in grado di 
mettere a disposizione del cliente uno spe-
cifico know-how, un’alta qualità e un ottimo 
servizio per tutte le applicazioni idrauliche. 
Oltre a essere un produttore di pompe di ri-
ferimento, Marzocchi Pompe ora si propo-
ne come partner per sviluppare insieme ai 
propri clienti le applicazioni più particolari 
per poter conquistare nuove nicchie di mer-
cato. La produzione attuale delle pompe co-
pre un campo di cilindrate variabile tra 0,18 
e 200 cm3/giro, in grado di generare portate 
da 0,29 l/min a 480 l/min, esse sono divise 
in 8 famiglie a seconda delle loro dimensio-
ni caratteristiche. In particolare, non ci sono 
molti fornitori concorrenti che producono 
pompe in questa gamma completa di cilin-
drate. Tutti i prodotti sono disponibili nume-
rose configurazioni di flange, alberi e con-
nessioni, essi possono anche essere prodot-
ti in base alle specifiche esigenze del cliente.  
� ■

Per ulteriori informazioni:
www.marzocchigroup.com  
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Fig.2 – Analisi strutturale   
di una guarnizione interna.

Fig.3 – Pompe  dell’anno in corso.

Fig.4 – Reparto di rodaggio e collaudo.
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